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Club Alpino Italiano

Sez. di Ortona

Lo scorso 29 maggio come tutte le sezioni CAI d’Abruzzo, anche Ortona ha partecipato alla “Giornata nazionale dei sentieri, in cammino nei parchi” condividendo con le sezioni di Vasto e Pescara un bellissimo percorso sulla Majella che ci ha portato dal rifugio Pomilio a Caramanico Terme passando per l’eremo di San Giovanni all’Orfento ed effettuando una sosta ristoratrice a De Contra presso l’agriturismo Pietrantica. Non voglio dilungarmi sulla descrizione del percorso già ampiamente relazionata da Peppino Celenza ed in parte anche da Elvio Verna rispettivamente ASE di Vasto il primo e presidente della sezione di Pescara l’altro, ma vorrei porre l’accento sul significato della giornata e sul valore della condivisione di un sentiero.  
La giornata ha un grande valore educativo,  simbolico e storico. I sentieri hanno una storia, sono la storia dell’uomo sulla terra, raccontano ed a noi è dato renderli vivi percorrendoli. Spesso hanno storie da raccontare come quelle dei pastori con i loro armenti,il libro di Paolino Sanelli ne è un esempio,dei frati eremiti alla ricerca di una dimensione spirituale che li ha fatti sentire più vicini a Dio, le vicende dei briganti sulle nostre montagne, la guerra, i partigiani.  La bellezza che ci circonda ci appaga e modella le nostre sensibilità. 
Della nostra escursione del 29 maggio mi ha colpita il fatto che nonostante il numero dei partecipanti, ben 102, abbiamo camminato tutti in fila indiana (era bellissimo vedere il nostro serpentone sulle pendici della Majella)senza rumoreggiare  ma solo con la voce del vento prima e dell’acqua dopo.
I prati fioriti, la visione delle cime innevate , il bosco, la valle dell’Orfento con i colori dell’acqua continuamente cangianti. Queste immagini  ci hanno accompagnato mentre eravamo in religioso silenzio al cospetto della bellezza e dell’armonia.

Ringrazio gli amici di Vasto e Pescara per la bella giornata e per aver camminato insieme e con i quali ci siamo lasciati con un arrivederci al prossimo anno.Infine  per dare un messaggio di solidarietà e vicinanza concreta  al presidente del parco  dei Nebrodi  Giuseppe Antoci cercheremo di realizzare un viaggio in Sicilia perché un territorio è libero solo se lo percorriamo e se ci siamo,l’isolamento lo rende terra di nessuno. 
Siamo noi le sentinelle del territorio e con la nostra presenza siamo chiamati alla tutela di ciò che ci è più caro: le nostre montagne.
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